
VISITA DEL NUOVO PRESIDENTE PROVINCIALE DELLE ACLI 

UN IMPEGNO COMUNE DA RINNOVARE 
Una Convenzione per riprendere il cammino con rinnovato slancio   

N. 5 DEL  9 MAGGIO 2021 

Venerdi 7 maggio una rappresentanza delle 
ACLI provinciale guidata dal nuovo presi-
dente, Avv. Sergio Carozza, ha visitato il 
Centro Fernandes portando doni alimenta-
ri. La delegazione era accompagnata 
dall’infaticabile Michele Zannini, prestigio-
sa figura storica delle Acli, presidente di 
ACLI TERRA.  Con l’occasione il nuovo pre-

sidente ed il direttore hanno riannodato i 
fili di una collaborazione pluriennale che si 
intende consolidare e rilanciare. Primo pas-
so la firma di una Convenzione tra Caritas 
di Capua e ACLI per offrire i servizi  del Pa-
tronato in maniera sempre più stabile nel 
Centro. 



( Di Alberto Scalzo) Il 5 maggio 2021 

per il nostro amico ghanese del West 

Region resterà sicuro un giorno da 

ricordare. Una data dal doppio signifi-

cato: 41 anni da festeggiare, di cui 5 

in Italia, e la prima firma su un con-

tratto di lavoro (... speriamo foriera di 

tante soddisfazioni professionali). 

Dietro il suo aspetto da duro, purtrop-

po, la storia fotocopia di tanti ragazzi 

africani che, alla ricerca di un futuro 

migliore, sono costretti a lasciare la 

propria terra, gli affetti, la famiglia. 

Abbiamo conosciuto Edmund nel giu-

gno del 2020, in piena “sanatoria Bellanova”, 

qualche chance in più per provare la via della 

regolarizzazione. La saletta del centro d’ascolto 

a far da cornice alle sue esigenze legate, soprat-

tutto, al rinnovo del permesso di soggiorno 

“expired” da 3 mesi, il suo giubbino di jeans 

presagio della voglia adrenalinica di viversi la 

vita! Come sempre, nel rispetto della Persona e 

delle sue sensibilità, iniziammo il nostro ap-

proccio per capire bene come muoverci con la 

documentazione da istruire; nell’occasione 

“strappammo” ad Edmund alcune date, qualche 

documento, poche indicazioni nel merito e, pur-

troppo, nessuna traccia di lavori “regolari” pre-

cedentemente svolti (… tra campagne e cantieri 

edili). La circostanza comunque, fu propizia per 

raccogliere alcune “indicazioni” decisive per 

tentare una via perseguibile per il rinnovo: otti-

ma scelta ragazzi, risultato centrato! Dopo qual-

che mese Edmund, la mascherina e il suo nuovo 

permesso di soggiorno giravano gioiosi per la 

città! Restammo in contatto, e forti della fiducia 

accordataci, soltanto un mese più tardi, inserim-

mo Edmund, a pieno titolo, nel contesto del 

progetto SIPLA, una Rete Nazionale di presidi 

e servizi territoriali nata per proteggere e soste-

nere i lavoratori agricoli stranieri contro forme 

di caporalato, lavoro irregolare e sfruttamento 

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE  

“VACCINIAMOCI TUTTI” 

 

 
Mama  Liberty  
got her covid19 

vacine.  
 

GRAZIE SUOR LIBERTY 
 

PROGETTO S.I.P.L.A. TRA DIGNITA’ E SPERANZA 

BUON VIAGGIO EDMUND 



lavorativo. Da li in poi, un percorso program-

matico quello intrapreso all’interno del presidio 

SIPLA del Centro Fernandes che, per il nostro 

amico del West Region, ha significato giorni 

intensi e sacrificati dedicati: allo studio della 

lingua italiana, ad attività di inclusione sociale, 

a didattiche di orientamento lavorativo, alla vo-

glia di provarci ad ogni costo. Lo scorso 5 mag-

gio, come detto, la bella notizia! Edmund è sta-

to riconosciuto meritevole di un contratto di as-

sunzione presso “Nata Terra”, un’azienda 

produttrice di olio che si occupa di Agricoltura 

Sociale nella zona di Cellole (CE) a marchio 

coop. Osiride. Un’impresa della filiera agricola 

virtuosa che combatte, sin dai suoi primordi, un 

certo modo di intendere il “mondo del lavoro”. 

A tal proposito, il suo presidente Ciro Maisto, è 

impegnato, da circa 20 anni, nella costruzione 

di un nuovo sistema di welfare locale, per  r e-

stituire reale contrattualità sociale alle persone 

in difficoltà, evocando per loro (… e noi ci ac-

codiamo convinti) il suo famoso marchio di 

fabbrica: soprattutto dignità! Ad Edmund, il 

Centro Fernandes, augura un futuro ricco di 

soddisfazioni e che il Tirocinio formativo, 

nell’ambito del progetto SIPLA, sia solamente 

il trampolino di lancio per splendide opportuni-

tà lavorative. L’impegno con “Nata Terra” of-

frirà senz’altro, al nostro amico ghanese, delle 

possibilità formative qualificate che si concre-

tizzeranno in acquisizioni di competenze e abi-

lità professionali, conoscenza in materia di sicu-

rezza sui luoghi di lavoro, partecipazione e cre-

scita nei lavori in team. 

(la scheda)   COOPERATIVA OSIRIDE ONLUS 
Nasce nel l’anno 2006. È una cooperativa 

sociale che opera nel campo della proget-
tazione, della gestione di servizi sociali, 
socio-educativi e assistenziali, dell’inseri-
mento lavorativo delle cosiddette fasce 
svantaggiate e della promozione del benes-
sere comunitario.  Fondata da un gruppo 
di giovani laureati provenienti da diverse 
esperienze professionali nel campo della 
cooperazione. La cooperativa “Osiride” è 
iscritta all’Albo delle Società cooperative 
presso il Ministero delle Attività Produtti-
ve nella Sezione “Coop. a mutualità preva-
lente”, nonché all’elenco degli enti accredi-
tati all’ASL di CE.  

Obiettivi della Coop. Osiride: 
Favorire la costruzione del nuovo sistema 
di welfare locale, dove i vari attori sociali, 
lavorando in sinergia, consentano il pas-
saggio da una fase di “caos”, propria di 
una società che sembra esaltare in via 
esclusiva la logica della competizione, ad 
un “ordine” basato sul reciproco ricono-

scimento dei ruoli in un’ottica di collaborazione e 
cooperazione per il soddisfacimento del benessere 
collettivo. Porre al centro di tale filosofia di inter-
vento “l’altro”, facendo propria una strategia che 
si pone contro corrente rispetto ad un vivere co-
mune proiettato verso quell’individualismo che 
sempre più sembra orientare l’agire degli uomini. 

Mission e Vision 
La cooperativa sociale OSIRIDE Onlus ha sede 
legale nel Comune di Cellole (CE) e opera sul ter-
ritorio dell’alto Casertano e del basso Lazio da ol-
tre 10 anni. Da diverso tempo collabora con com-
pagini sociali del territorio Casertano e Lazia-
le per la gestione di servizi socio-sanitari e socio-
educativi. In maniera specifica la sua azione si ri-
volge a soggetti svantaggiati identificando con que-
sto termine coloro i quali vivono con difficoltà la 
nostra società moderna e coloro i quali non riesco-
no a seguirne gli stili di vita.  



 ...Un giovane studente di medicina chiede di venire al Centro Fernan-
des per fare delle interviste. Lo accogliamo volentieri come tanti altri. 
Lui però è un po speciale. Si presenta con una macchina fotografica 
del secolo scorso con rullino. Subito capiamo che non è un vezzo re-
trò. E’ una dimensione del suo spirito. Tutto ciò che ascolta e vede si 
imprime nel suo cuore come su una pellicola. Dopo pochi giorni trac-
cia dei profili molto belli e profondi dei nostri amici.  

Bravo Antonio.  

stavolta non c’è nessuna storia da raccontare.  
Quando sono arrivato al centro immigrati è stato Lamin ad 
accogliermi: “tu sei Antonio?”.’ L’ha fatto con gentilezza. 
Ricordo di essermi chiesto se quella delicatezza l'avesse 
imparata da qualcuno che l'ha accolto allo stesso modo o 
se fosse uscita fuori perché vorrebbe che qualcuno lo ac-
cogliesse così. Lamin parte dal Gambia, attraversa il Sene-
gal, Mali, Burkina Faso, e resta in Libia per 1 anno e 8 
mesi (un anno e otto mesi) prima di partire e sbarcare ad 
Agrigento. Giunge a Roma ed infine si sposta a Castel 
Volturno.  “ti andrebbe di spiegarmi come mai sei venuto 
qua?”Lamin ha soffocato il suo sospiro in gola, lasciando 
che il silenzio venisse riempito solo dal cinguettio degli 
uccelli. È il silenzio di Lamin che mi spinge a cercare altre 
storie, perché nessuno possa più giudicarli attraverso il co-
lore della pelle, la politica e l’economia.  
È il silenzio di Lamin che mi spinge a mettere a tacere chi 
urla senza conoscere. È il silenzio di Lamin che vale la pe-
na essere raccontato. 

quando sono entrato e mi sono seduto in sala, lui 
ancora non c’era. È arrivato poco dopo. Alto e ma-
gro, svelto e silenzioso è andato a sedersi alla mia 
destra, un po’ in disparte. Timido, probabilmente in 
imbarazzo. ‘’quanti anni hai Aly?’’ ho chiesto. Mi 
sono seduto di fronte a lui per ascoltarlo meglio ma 
la sua risposta non l’ho sentita. I suoi occhi sono 
entrati nella mia gabbia toracica con prepotenza e 
ho sentito il mio cuore sussultare. Aly ha 21 anni e 
i suoi occhi bianchi perla sono bellissimi. Mi ha 
raccontato che si trova qui per problemi familiari. È 
partito dal Senegal, ha raggiunto Milano con il pa-
dre prima di arrivare a Castel Volturno. Ha conse-
guito il diploma di terza media per imparare l’Ita-
liano e specializzarsi nel suo lavoro.  
Grazie Aly, grazie per aver attraversato, senza chie-
dermi il permesso, la mia gabbia toracica con i tuoi 
occhi: li avrò con me. 

ALI 

LAMIN 

“NON SI VEDE BENE CHE COL CUORE” 
Antonio Merola racconta i nostri amici nel Centro 



PUOI COLLABORARE AL SETTIMANALE DEL CENTRO FERNANDES  

INVIANDO I TUOI  COMMENTI, SUGGERIMENTI E  CRITICHE 

A  info.@centrofernandes.it 

ENTRA NEL VIVO LA CAMPAGNA PRO-VACCINO 

UNA SCELTA CHE CONVIENE 
SUPERARE PREGIUDIZI E CHIUSURE IRRESPONSABILI  

L’olio “Nata Terra” nasce dall’esperienza della cooperativa sociale Osiride, attraverso la quale ci impe-
gniamo, dal 2006, alla costruzione di un nuovo sistema di welfare locale, per restituire reale con-
trattualità sociale alle persone in difficoltà. Tradizione, recupero e rinascita sono alla base della nostra 
filosofia produttiva. La centralità delle persone e il genuino richiamo alle radici del nostro territorio, 
sono gli ingredienti da cui partiamo per produrre un olio sostenibile ed inclusivo: buono oltre il sapore. 
Prenotando l’olio d’oliva “Nata Terra”, oltre a supportare le nostre attività di cooperazione, intreccerai 
la tua quotidianità con la natura e la storia dei territori aurunci, ereditando quell’antico legame che 
ancora oggi ci unisce. 


